
                                                                                      

 

Progetto  
“La T.U.A. Tesi: Tesi-Università-Azienda” 

 
L’azienda/Ordine/Associazione______Seminario Arcivescovile di Napoli________ 

con sede in _______Napoli__________alla via ______Viale Colli Aminei, 3____________ 

 
MANIFESTA INTERESSE A PARTECIPARE AL PROGETTO 

 
e individua un “caso di studio” (case-study) da valorizzare attraverso una tesi di laurea 

riconducibile a uno o più dei seguenti macro-temi: 
 
 Barrare i macro-temi di riferimento 

□ Modelli peculiari di organizzazione e strategia aziendale (ad es. casi di 
successione familiare, evoluzione dimensionale, trasformazione del core-business, 
esempi di utilizzo efficace dei finanziamenti comunitari per lo sviluppo d’impresa 
etc.); 

□ Modelli avanzati e strategie di innovazione e sviluppo (di prodotto, di 
processo, organizzativo/gestionale) e/o trasferimento tecnologico università-
impresa; 

□ Casi peculiari di processi di internazionalizzazione (ad es. strategie di 
“conquista” di nuovi mercati) 

□ Storia dell’azienda 

□ Esempi peculiari di applicazione del design di prodotto; 

□ Modelli avanzati di HR Management e/o di welfare aziendale (ad es. 
policies di formazione, di inserimento e crescita dei giovani alti potenziali, 
strumenti per la conciliazione vita-lavoro etc.); 

□ Casi peculiari di relazioni tra azienda e territorio (ad es. casi di costruzione 
di network cooperativi con enti/istituzioni locali e cittadinanza); 

□ Casi peculiari di responsabilità sociale d’impresa (CSR); 



□ Strategie di attenzione all’ambiente e alla sostenibilità ecologica dei 
prodotti e/o dei processi produttivi. 

□ Questioni giuridico-legali 

• Best practice _____sviluppo e promozione della persona______ 

□ Innovazione e tecnologia 

• Altro ____cura delle fragilità e accompagnamento alle vulnerabilità______ 

 

Breve sintesi  

Nessun essere umano può essere giudicato dal suo passato o dalle sue azioni. Tutti 

meritano di essere guardati a partire “dal cuore”. La plasticità del cuore permette di 

sviluppare resilienza e quelle skill necessarie per prendersi cura dei giovani in 

formazione. Permette di farsi prossimo e di entrare nelle fragilità altrui perché queste 

possano diventare feritoie di luce. Un cuore plastico dona di non vedere “casi persi” ma 

è aperto a seconde possibilità. 

 

Referente aziendale e contatto  

Giuseppe Nurcato – giuse.nurcato@gmail.com 

 

La presente manifestazione di interesse va inviata, compilata e sottoscritta, a 

a placement@unifortunato.eu 

 

Napoli, 30/09/24                                                                                   in fede,                                    

                                                        


